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A Siracusa, da oggi al 23 

Festival 
Dopo l'improvvisa svolta e la convergenza sull'esponente socialista 

meridionale Oggi il voto decisivo su Sandro Pertini 
cicli Unità, ' 

Perché la scelta della città siciliana ! I e r i t r e s c r u t i n ì a n c o r a a v u o t o " , n c l u e l l c ) c l e l l a m a t t i n a , 364 preferenze al compagno Amendola - Il clima tra i « grandi elettori » - Un 
Stasera la manifestazione d'apertura : c a * ° delle schede bianche - Come le novità filtravano nel transatlantico - Scambio di battute tra il compagno Natta e i giornalisti 

SIRACUSA — L'odore acre 
drilli scarichi del polo chimi-
cu di Priolo annuncia a chi 
arnia da Catania che .S'irci 
e usa e alle \»>iie. f," qui che 
M combatte, nell'estremi» 
Mezzogiorno, una delle hot 
taglie più difficili a,litro una 
crisi inquietante. In due un 
m 7 nula operai honiio cono 
scinto Iti cassa integrazione 
oppine il licen -.lamento citili, 
metalmeccanici, espulsi dalle 
imprese appaltutrici all'nitcr 
no delle grandi • cattedrali -. 
E ancora in iptestt qiorni c'è 
da fronteggiare la orarissima 
vicenda della Eiqutchnnica di 
Analista che. più moderna e 
potenzialmente produttiva del 
l'impero in sfacelo di listili, 
è fabbrica che si vuole fare 
morire. 

Ecco la Stracu ,a tl< "Hip. 
nel vortice di un'offensiva 
senza precetleiili, simboli) del 
rinculi zzai si della crisi più 
lienerale che investe l'intero 
Mezzogiorno. I comunisti Itun 
no scelto questa città come 
sede dell'edizione l'JTH del Fé 
stirai meridionale do'fTnità. 
che si apre proprio tptesta 
sera. •( Se c'è una nuora on 
fiata autimcridiouulista - - ili­
ce Orazio Ai/osta, segretario 
tlella federazione del l'Cl --
qui se ne possono cogliere gli 
effetti più drammatici -. E fa 
re il festiral in tpiesta realtà 
non e un atto di corallaio. E', 
piuttosto, la riconferma del­
l'impenno die i comunisti met­
tono nel costruire con le tot 
te un diverso sviluppo socia­
le ed economico. 

Ma anclie un altro segnale 
parte fta Siracusa e dalle or 
lianizzuzioni comuniste della 
provincia: i quindici giorni 
di festiral. ila ouui sino al 23 
luglio. sono l'occasione per 
ripensare ad una rulurizza 
zinne nuora del patrimonio 
storico culturale della città. 
A cominciare dalla suggestiva 
Seapolis, la zona del parco 
archeologico che guarda dal­
l'alto la splendida ma deca­
dente isoletta di Ortigta. flore 
è sorta la cittadella dell'Unità. 

Con il Festival questa indi 
ciKione ricere un primo im 
portante contributo: costruito 
nel cuore tlella zona monu­
mentale. a due passi dal tea 
tra grco. dalie latomie del 
l'umililo e di Santa Venera. 
dalla famosa grotta Corsari 
o dall'ancor più noto orecchio 
tli Dionisio, ti rilluggio tlel-
VI'mia si presenta come un 
intreccio originale di inizia­
tiva politica, proposte cultu 
rali, spettacoli. 

Il programma intende man 
tenere fermo questo rappor 
lo nel suo fitto calendario 
che comincia ila stasera con 
un incontro (tema: •> un nuo­
vo movimento tlella gioventù 
nel Mezzogiorno per il Un'oro 
e la democrazia t > che ricol 
lega idealmente le lotte di ie 
ri alla mohilitazioiie ih oggi 
per l'occupazione, un nuovo 
modello di sviluppo nel sud. il 
rafforzamento della demo 
era zia. 

Se il Fe.-.tiral è mentito 
itale il fih) conduttore delle 
iniziative non può che essere 
proprio quello dell'attenzione 
particolare a questo grande 
problema. E' il caso del tli 
battito di domani su « Classe 
operaia e Mezzogiorno » con 
la partecipazione di Sa polca 
ne Colajiiuni e Giacinto Miti 
tello. o della riflessione sul 
ruolo delle autonomie del sud. 
al centro del dibattito di mer 
coìetli prossimo con Giuseppe 
Cottnm. del centro riforma 
dello Slato. Antonio liassoli 
no. segretario del l'Cl in 
Camixinta. Pancrazio De Pa­
squale presidente dell'Assali 
bica regionale siciliana. 

E ancora: il confronto in 
programma sui risultati del 
referendum e sui problemi 
posti tii partiti e al loro rap 
porto con la società meritilo 
naie (}.'> luglio); la celebra 
rione del decimo annirersa 
rio tlelVeccidio tli Avola, a M 
chilometri da Siracusa, dorè 
furono uccisi due braccianti 
della CISL colpiti dalla pò 
hzia (l'J luglio con la /xtrte 
cipazione di Rinaldo Scheda): 
il confronto su « intellettuali e 
M-iiso comune nel siiti dal '7-1 
ud oggi . con la presenza ili 
Biagio De Giovanni. il so 
cialista Giuseppe (larrizzo. il 
cattolico Gianni liaget Rozzo 
e Teresa Massari. l'er finire 
con il dibattito (L>- luglio) sul 
rapporto nord-sud nella vita 
politica e culturale con la an-
nunciatti partecipazione tli 
Aldo Tortorella. Riero l'asset­
ti. e del direttore di Repub­
blica Eugenio Scalfari. 

Son è meno intenso il ca 
tendano degli spettacoli: da 
quello di stasera con Edoardo 
Retinato, al gruppo teatrale 
e .1 >. agli luti lllimani. al bal­
letto del teatro Massimo di 
Palermo, alla Premiata Fon 
derni Marconi, alla esibizione 
inedita del balletto indiano 
Katakatali, per citare solo 
alcuni tra i più significativi. 

s. ser. 

ROMA — Sandro Pertini festeggiato dai cittadini nelle vicinan ze di Fontana di Trevi. 
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Le votazioni di ieri 
13* 14« 15» 

Presenti 

Votanti 

Astenuti 

Maggioranza 

935 

511 

424 

506 

922 

504 

418 

506 

935 

529 

~ 406 

506 

AMENDOLA 

PAOLO ROSSI 

" B O Z Z I " " 

364 

18 

10 

GIOLITTI 

DE MARTINO 

PERTINI 

9 

4 

355 

18 

9 

6 

19 

2 

347 

~15 

9 

8 

~35 

5 
- - i 

Disperse 

Bianche 

Nulle 

16 

88 

2 

17 

76 

16 

92~ 

1 1 

L'improvvisa svolta a Montecitorio 
che ha rilanciato il nome di Pertini 

Incontro tra 
il sindacato 
di polizia e 
i dirigenti 

del PCI a Roma 
IIOMA — La riforma delia 
Fitbhlica Sicure/za. i proble­
mi delle forze di polizia nel­
la rapitale, l'attacco terrò 
r.stiro e eversivo alle isti­
tuzioni domocralirho sono 
stati alcuni dei temi affron 
tati nel corso di un incontro 
che una dclegaz.ioie del co 
unta to provinciale per il .sin 
ri acato di polizia ha avuto 
con il semvtario «Iella Feci-" 
iazione romana dei PCI. Pao­
lo Ciofi. e con il compagno 
Vincenzo Mar.n:. del diret­
tivo delia Federazione. 

I rappresentanti rie', comi 
ta to har.no r.sprcs.-o viva 
preoccupazione per la scar­
pa .sollecitudine dimostrata 
cai governo nell'affrontare 
gli impegni sotto.-critt; per 
la riforma di P S . Tale ri 
tardo — si è detto — favo­
risce m qualche caso inizia 
tive e misure antiderr.ocra 
t .che. to-e a colpire eh ole-
menti più attivi del coir.::a 
to. I,a delegazione, in rela 
none ai recenti provvedi 
nienti finanziari a provati 
rial Senato, ha espresso Topi 
«none che senza un orcanico 
disegno riformatore, s'.njo'.i 
provvedimenti rischiano ri: 
\ anmeare '.a sto.-.-a opera 
ri: rinnovamento. A covi l i 
s i e t e dell 'incontro :'. rompa 
giio Paolo Ciofi. dopo aver 
r.cordato l'impegno dei co 
jium.sti romani nella l.it 'i 
all'eversione e noi suscitare 
at torno a'.ie forze dell'ordì 
ne ic-ì duramente colpite, il 
sostegno della più ampia opi 
n.onc pubblica e delle forze 
democratiche, ha r.confer 
mato la piena disproibi'.ita 
del PCI per iniziative che 
impegnino il governo e il 
Par lamento a stabilire ;ca 
rienze precise per la riiscus 
sione della riforma e per il 
coordinamento delle for7e. 
Imnejnate nella lotta a' ter­
rorismo. 

(Dalla prima pagina) 

jMco prima di mezzogiorno — 
è abbastanza evasivo: si dà 
notizia della contrapposizione 
delle candidature socialista e 
repubblicana: e si fa un ap­
pello ai partiti, ma senza pro-
|H»rre mente di preciso. Sol­
tanto alcune voci cominciano 
a far circolare in Transatlan­
tico l'idea di una candidatura 
Pertini. l'unica apparsa in gra­
do di .superare l'impasse. 

La direzione democristiana 
si riunisce alle 13.15. e si a 
pre I'OII una relazione di Zac 
caglimi con la quale. p< r la 
prima volta, vengono indicati 
i termini in cui il problema 
«Iella presidenza della Repub­
blica si pone. Che cosa può 
fare la DC' Il segretario poli­
tico del partito prospetta tre 
alternative: 1) una iniziativa 
per tuia oand.datura democri-
.-•ia.ia <ta mio avvilo erra­
ta»* : 2» inerzia più compie 

non possiamo ta • cosa ine 

L'»»iemblc» dei deputati, dei 
•enatcri e dei delegati regio-
r.sli comunUli e convol i t i per 
eZ3i *cbato 8 I119IÌ0 alle Ore 10 
aiti Cifficr*. 

fare»»: 3> appello al PSI 
e al PRI perché es-i superino 
i contrasti, inacari attraver­
so un - tcrz<i candidato ». So 
no le 14 quando l'onorevole 
Tesmi. un «ioroteo. comunica 
.ii ciorna'.i.-ti che potrebbe tor­
nare a concorrere per ! Qui­
rinale t u:i .10:11.1 ..he ha iiià 
« .-ricorso t. 

Noil.i discussione interven­
gono Tri://;. Prand.ni. (ìranel 
li. (.ava. M:-u-:. Donat Cat­
tili. Bartolomei. I «iorotei -o 
-toiigo"..) le p ropa lo della 
M ' in tona . M.-as; neri è i . o 
t rano . ma si rammarica :>cr 
la rm.iiv.a di Vassalli e tro 
va :• m.xio di faro il nome 
di Do Martino. Il fanfaniar.o 
Bartolomei o-prime de! ma­
lumore rei confronti rio1.'a se 
greto-.a e d e e clic, for.-o. si 
.-.irebbe potuto cercare in al 
tre din z. .vii. Gli and reo*, t an: 
tacciono. Ne: direttivi parla­
mentar. gli union orano .-tal: 
diversi, anche perché ìa lo 
cica della d.scassarne era d. 
versa: nell'alternativa tra I-a 
Malfa e C.iolitti. il ba-isia 
B: meo. por esempio, si era 
scli erato per il le.ider re 
pubblicano: eli «calfariani e 
Massimo Do Carolis erano in­
vece favo rovo'.: a (ìio' ;tti. 

La rlun.vie della Direziono 
t'emix'risli.via è terni nata 
i>v li: munti prima dello 16. 
11 i om. meato c o v l u s n o è 
scritto con uno stile assai in 

voluto, ma fa intendere al­
meno due cose: che la DC 
vuole avanzare delle * propo­
ste concrete * (accetta cioè la 
candidatura di Pertini). e che 
prende questa decisione per e 
vitare * contrapposizioni desta­
bilizzatrici del quadro politi­
co ». ossia per non creare un 
fatto suscettibile di determina­
re la spaccatura dell'attuale 
maggioranza. 

K' sulla base di questa de­
cisione della Direzione che 
Zaccagnini si è presentato, a 
tarda sera, dinanzi all'assem­
blea dei parlamentari e dei 
rappresentanti regionali del 
suo partito. Il clima era se­
gnato da qualche schermaalia 
polemica, ma su tutto tende 
va a dominare la sensazio­
ne che ormai è avvenuta una 
svolta nella vicenda del Qui­
rinale. e elio non vi sono più 
>pa/.i per comrapporre delle 
alternativo. Non sono tutta­
via mancate dichiarazioni cri­
tiche noi confronti della se­
greteria. I n fanfaniano che 
fa parte «lei « cento ». l'on. 
Pezzati, ha protestato in pub 
bliio contro la candidatura 
Pertini («come facciama a 
votarlo? ». ha detto). 

Zaccagnini si è potuto far 
forte, però, di ri.ie doc.inu n 
ti autorevoli: una lettera fat­
tagli pervenire da l '^o I-u 
Malfa e una d'chiarazione del 
si «latore Sarajat . Il Irrider 
rcnubhlca^o aveva fatto an­
che d.ffo-ii'ere. ier; n-vner:_' 
ciò. >1 !«-to di ina lettera 

che egli aveva inviato alla 
segreteria del suo partito la 
sera precedente; una lettera 
in cui convivono motivi di vi­
vace polemica nei confronti 
rieil'attcggiamcnto dei socia­
listi e coasiderazioni sul­
la politica di unità nazionale. 
La dichiarazione di Saragat è 
di pieno appoggio a Pertini. 

Ma l'assemblea dei grandi 
elettori democristiani non ha 
avuto storia. Una parte della 
destra de. con Rossi di Mon-
telera. ha firmato un docu­
mento con cui si dichiara che 
l'elezione di Pertini rappre 
senta * una sconfitta della 
DC »; Scalia. Segni e altri 
HO -10 parlamentari hanno prò 
po.-ùo un ordine del giorno per 
chiedere che si tornasse alla 
famosa * ro-a » dei quattro 
n.-.mi. -ull.i quale la trattati­
va tra i pa-titi .-: era impari 
ianata. ma poi - v..-to lo s ta r 
.-o succo—o — Io harno riti­
rato. La discussione è conti­
nuata ben oltre la mezzanotte 
nell'auletta di Montecitorio. 

La riunione >i è lontiu-a 
uni un voto unanime, por al 
zata di mano, sa un ordine 
del giorno che impegna i 
« grandi elettori •*• de alla d.-
Miplina nel voto: con una 
-econda vota/itine per appello 
nominale è stato approva­
to l'operato della delegaz:o 
t.e confermand<^ la proposta 
d'Ila direzione d: volare Per­
tini. Vi sono stati 2-il .-ì. 43 na. 
27 ó-ten::ti. 

ROMA — Per i 1.011 - gran 
di elettori *. lo scrutinio «li 
stamane alle 11 - il sodico 
simo in dieci giorni - - do­
vrebbe e.ssere quello defini­
tivo. quello della fumala bian 
ca. Mentre le riunioni degli 
organi dirigenti dei partiti e 
le prese di posizione di sin 
goli teutlers davano nuova 
«'(insistenza alla candidatura 
di Sandro Pertini, i tre MTU 
tini di ieri segnavano un uro 
gressivo allentami'iito «Ielle 
tensioni e. insiemi', una cre­
scente pressione nel grupiio 
socialista per abbanilonare la 
linea tattica tlella scheda 
bianca portata avanti sin «lai 
la settima votazione. Ma in 
questa pres.-uoiw può esservi 
stata anche l'espressione «li 
un qualche dissenso sulla li­
nea di condotta del partito 
nelle trattative. 

Altro elemento «li grande ri 
lievo politico «lolle votazioni 
di ieri: l'ulteriore crescita dei 
consensi intorno al prestigio 
MI nomo del compagno (Jior 
gio Amendola che. malgrado 
cinque assenze giustificato tra 
gli elettori comunisti e della 
Sinistra indipendente, ha ot­
tenuto al 13. scrutinio un tet­
to di .KM voti, otto in più del 
le previsioni. 

Specchio infine d«'l persi­
stente imbarazzo e delle ir 
risolutezze della DC è c«»i-
tinnata intanto la deprimen­
te sfilata a mani vuoti' dei 
deputati, dei senat«iri e dei 
delegati regionali scudocro-
ciati davanti all 'urna. po>ta 
sotto il banco «lolla pr«•MCICH-
za. in un monotono scandire 
di -x mi astengo * e d: •> aste 
mito -» che si è ripetuto ieri 
por milletrecento volto, «lai 
momento che. m coerenza con 
il richiamo all'esigenza di te­
nere conto dei fenomeni di di 
sagio emergenti nell'opinione 
pubblica, i! pro.-idente «lei 
Parlamento Pietro Ingrati ha 
in«letto e fatto svolgere nella 
giornata tre scrutimi: uno al 
mattino, un altro nel primo 
pomeriggio, il terzo tifir.' 

L'appoggio di Saragat 
alla candidatura 

ROMA — Il sen. Giuseppe , 
Saragat. pres.dente del PSDI. • 
ha rilasciato ieri la seguente 
dichiarazione: « Il deltnearsi 
di un rinnovo della candida 
tura rìeìl'on Sandro Pertini 
a presidente della Repubbh- . 
ra fa onore al senso di re j 
sponsabù.ta di chi ha deter- j 
minato il nuovo onentamen 
to verso l'elezione a capo del- ; 
lo Stato, con una nia<?g;oran j 
za larghissima, di un uomo 
che ha dedicato tut ta la .sua > 
vita alla difesa dei valori del 
la libertà e delia giustizia. 
che ha meritato la medael.a . 
d'oro al valor militare per il ' 

suo ero.smo durante le lotte 
contro .1 nazismo ed il fa-c: 
smo. che e stato presidente 
delia Camera dei Deputati 
per lunghi anni, dando esem­
pio di assoluta imparzialità 
e di profondo rispetto dei va 
lori della Costituzione della 
nostra Repubblica. C'è da au­
gurarsi che il nuovo orien­
tamento assuma forma con­
creta. rendendo possibile reie­
zione a capo dello Stato del-
l'on Sandro Pertini. un uomo 
veramente degno di rappre­
sentare tut to il popolo ita­
liano come primo magistrato 
della Repubblica ». 

nella serata. Con le votaz.oni 
di ieri la DC ha cosi raggimi-
t i il livello di dodici asten 
sioni su quindici votazioni: un 
primato (negativo, naturai 
mente) in assoluto, anche cioè 
ri-petto allo quindici elio — 
pur in altrti d ima , e c«,n al 
tre motivazioni — preio:!it 
toro .-<-ì anni e mezzo addie­
tro la fatico.-!.—:m.t elez.onc 
d: Giovanni Leone. 

Sono poi : sognali dalle fila 
del PSI a sollecitare alcune ri­
flessioni. Intanto, hanno prò 
«abilmente matrice -oeiahsta 
almeno alcuni dei voti in più 
ottenuti dal compagno Amen­
dola nella prima votazione di 
ieri. Ma altre (e anche più ar­
ticolate» manifestazioni di 
nervosismo sono venute anche 
dopo, nei successivi scrutini 
— secondo calcoli es ter ior . 
basati sulle cifre di cartel­
lo — oltre un terzo dei < gran­
di elettori » sodal.sti ha con 
traddotto la direttiva della 
.Niheda biarca-

L'na parto ci; co-toro, quel­
la più consistente, iia v a via 
coni entrato ,-uoi vot: .--.il 
nome d: Franco- .o De Mar*. 
no: ditTìciie ;.on coi.-.dorare 
(ino: -uìTragi quanto meno co­
me un'attestazione d: stima 
por un candidato compre-o 
nell'or:::.nar.a « rosa » del PSI 
e elio aveva rinunciato spon­
taneamente domenica scorsa 
alla candidatura. Altri voti. 
assai più numerosi che :n 
precedenti occasioni, sorto 
stati parallelamente disper­
si su altri socialisti: ^ a 

Sandro Pertini ad Antonio Gio 
litti. da Luigi Mariotti a Gi i 
liano Vassalli ad esponenti 
minori — parlamentari e 
non — del PSI. 

Il ro-to è -torta comupo a 
tutto questo ultime g ornate 

Poteri e funzioni del capo dello Stato 

Il presidente 
fuori 
dell' oleografia 

(Iella Grande Iniezione: i voti, 
•>o-tanzialiiic:it«' .sempre quel 
li. di una parte dei .socialde 
riiocratic 1 per il presidente 
u-conte della Corte costituzio 
naie Paolo Ros-i (il caratteri1 

anti Saragat di «|ue-ta op/io 
ne è .-tato sottolineato a sera 
dal caloro-o messaggio «li a-
«les ione «lcll"e\ p r e s i d e n t i ' de l 
la Repubblii-a alla candida 
tura Portili; >: il perdurante 
sostegno dei hlh-rah al prò 
prio capogruppo alia Canio 
i\\. Aldo Rozzi; le ultime 
schede bianche dei repubbli­
cani: l'astensione rlemonazio-
nalt : la presenza ma il non 
voto di RR e di DI'; il pas­
saggio dei fascisti dal non voto 
alla scheda bianca nello scru­
tinio serale. I «inattro del 
PDl 'P hanno votato tutte <• 
tre le volto per Antonio Giolit 
t: :< perche negli ultimi anni 
ha assunto fiosizioni politiche 
di convinta autonomia dalla 
DC ». 

Le novità che enino nell'aria 
avevano alimentato sin dalle 
prime ore della giornata di ieri 
un certo vivacizzarsi del conti­
nuo confronto tra esponenti 
politici e giornalisti. Capan­
nelli sempre più frequenti e 
più fitti, conferenze-stampa 
volanti, interviste e scambi di 
battute. Uno dei più gustosi 
colloqui coi giornalisti ha a vii 
to per protagonista, mentr 'era 
ancora in corso la prima vo 
fazione, il presidente dei de­
putati comunisti. Alessandro 
Natta. Un collega gli ha por­
tato la dichiarazione del se­
gretario del PRI. Oddo Bla 
siili, estremamente polemica 
nei confronti dei socialisti. 
Natta l'ha letta, ma ha esclu­
so che si trattasse di una po­
sizione intransigente. Qualcu­
no. allora, ha tirato fuori il 
nome del compagno Amendo­
la. di cui ancora non si sa­
peva che nel 13. scrutinio 
avrebbe raggiunto quota 364 
voti, mai raggiunta in proce­
denza. 

NATTA — Tiriti ci dicono 
che è un candidato degno del­
la più alta •'arieti; ma ci deb 
li'itto ancora spiegare per'*'"'* 
tlO'ì ]l) VOttl'ÌO... 

I N GIORNALISTA - Il vi 
ce segretario della D r . Gal'o 
ni. aveva riet'o die non è v e * 
alcuna pregiudiziale con'r» 
nessuno da pari" del suo par 
tito .. 

NATTA — ... E allora rw. ' 
ture che '-'»; io rofn>io r-crrh'i 

fui ur.n vir'.ù di XTO-.IDO; ',':a''.'i 
di e<<err C'/**i.:;,;s?ci' 

ALTRO GIORN\Ll .Vl\ -
Ma in-oinma. come -i p iò 
t i - ' i re da que-ta ^ tua/ .o- ic ' 

N \TTA — l'vn via d'uscita 
comiiiquc ~'r... Sjcro rhe en­
tro dovzcnira •' presidente sia 
eletto. 

I N GIORNALl-sTX (a'ri 
derido r.••7<-.,o,;VT*"«"-V I ' . 'T -i'*-
rìirìaf:ira G'-ol:"\i — Pi--* c'i° 
s a -empre ;1 Pam.-n-e ad 
av*re un pe-o nella stori ì 
d'Italia 

NATT \ — Ricordo sempre 
che U regno dei Savoia era 
ro**!!!''.'-''! s't ni1 P>i'T.» *''. m 
anche ni Ua-irìi e Sarrìcana . 

ALTRO GIORNALISTA -
... F. Pi rt.n: è lij.ire... Ah. 
a prono-.to. ecco allora il 
.-. n-o delia -aa i ita/.one ora 
ziana rioll'aitro giorno .. t m i.-
ta renascentur qaae ìam « e 
e :dere «molte dolo co-e «a 
due rinascono, n ri r i ». K"a 
unii n-ofozi.t'' 

ALTRO GIORNAL;>TA — 
Ma c'era anche il Reer.o del­
le due SlriLe'' 

NATTA - ... E qteVo „K 
presidente lo ha appena an: 
to'. E io. almeno a quello tipo 
di alternanza, et credo... 

GIORNALISTA - So è per 
questo, r 'era anche lo Stato 
pontificio... 

NATTA — Son si preoeru 
pi: quello c'è sempre. Sin si 
vede ma s-t sente. 

Giorgio Frasca Polara 

Le dimissioni del sen. 
Giovanni Leone e la eonse-
giu'iite necessità di proce-
riei'e alla eie/ ione di un 
nuovo Presidente della R«'-
pubblica hanno st imolato la 
stampa italiana a cercare di 
fol l ine all 'opinione pubbli 
ca, non solo l ' immagine un 
po' astrat ta ed oleografica 
del • buon Presidente », ma 
anche la connotazione isti­
tuzionale della più alta ca­
rica dello Stato. Si sono 
potuti leggere, «-nindi. su 
numerosi giornali e riviste 
(fat to tanto più positivo 
quanto insolito dato il tra­
dizionale disinteresse per i 
temi istituzionali delle no­
stre fonti di informazione 
di massa) articoli, commis­
sionati a cultori del diri t to 
costituzionale, sul ruolo e 
la figura del Pres idente del­
la Repubblica nel nostro si­
stema istituzionale. 

Sono stato scri t te cose 
giuste, interessanti e coi-
ret te . altre meno con vin­
centi o banali, a l t re infine 
e r r a t e e distorcenti . Il teina 
è stato t ra t ta to con taglio a 
volte più politico istituzio­
nale che giuridico costitu­
zionale. a volte p re t t amente 
formalistico senza coglierne 
la pregnanza e valenza po­
litica complessiva. 

Difetto 
di impostazione 
A me sembra che un di­

fetto comune abbia finora 
contraddis t into gli interven­
ti: l 'avere dissociato e sepa­
rato l ' istituto l 'residenza 
della Repubblica dal com­
plesso e art icolato sistema 
costituzionale della nostra 
Repubblica «piale è delinea­
to nella Costituzione ed è 
venuto affermandosi nella 
realtà vivente del nostro 
ordinamento. Questo difetto 
di impostazione, a mio pa­
rere . preclude l 'esatta com­
prensione sia dei poteri e 
del ruolo del Pres iden te 
della Repubblica sia dei mo­
di e delle modalità per la 
sua elezione. In particola­
re impedisce di comprende­
re cor re t tamente il ranpor-
to tra forze polit iche. Parla­
mento e Pres idente della 
Reouhblica. Quest 'ul t imo. 
infatti, non è né al di fuori 
delle prime, né al di sopra 
del secondo, ma è espres­
sione delle pr ime per con­
sent i re il regolare e cor­
re t to funzionamento de! so. 
rondo, in conformi*.! alla 
('o.-tituzi'in<'. e ner assicu­
rare che la jiolitica di ao-
>•( rim ' va le a rii'-e quella 
della ni ai? ' i o m n / i > non -ia 
in ron t ra - to enti la I I O ' K - T 
na-ioìiale (vale a di re quel 
la determinata dal ormeor-o 
democratico dei nar ' i t i» F.' 
un orbano non aff i t to cs'r.i 
neo alla po'u'ica rio; tnr-titi. 
anzi da e-sa condizionato 
ncH'escrcizio autonomo dei 
suoi notori, di tufi i suoi 
po 'e r i . compresi quelli ohe. 

a pinna vista, po-sono som 
braro più gelo--.unente prò 
pri ed esc !u- i \ r «piali le 
nomine pro.-irienziali 11' un 
organo che non può ossero 
elet to d i re t tamente dal po­
polo perchè, oltre a non 
potere essere espressione di 
un determinato blocco poli 
tico e sociale lo quindi «li 
parte i non può contrapporsi 
alla sovranità popolare «pia­
le si espil ine at t raverso li1 

assemblee nazionali eletto 
secondo il suffragio univer­
sale e la proporzionale. Non 
è cioè un polo dialett ico ri­
spetto alla volontà della 
rappreseli tan/a popolare 
Ciò si verifica, come è notti. 
in altri sistemi costituziona 
li ì «piali sono iior /'(ippioi 
to sistemi costituzionali di­
versi dal nostro che corri 
spondono ad un modo diver­
so di gestire il potere politi­
co. Sistemi, tra l'altro, che 
presentano inconveniont i 
funzionali notevoli leoni*1 è 
riconosciuto da tutti» e ilei 
«inali la maggiore democra­
ticità r ispetto a quello ita­
liano è tutta da dimostrare 

Il ruolo del Presidente 
della Repubblica è quello 
di consentire che il siste­
ma di governo, basato sulla 
rappresentanza politica, fun­
zioni e funzioni regolar­
mente secondo 1«' proscri­
zioni costituzionali. Per que­
sto il Presidente della Re­
pubblica non è libero di no­
mili tre il Prosi<l«'iite del 
Consiglio dei ministri e i 
ministri a suo piacimento 
ma o tenuto a nominare co­
loro «he ri t iene possano go-
doro la fiducia de! Parla­
mento. sulla baso delle po­
si/ioni delle varie foi7c po­
litiche. Per questo non è 
libera di sciogliere a suo 
piacimento le Camere, ma 
può farlo solo in «pianto es­
se non riescano ad «'-prime-
re un governo. Per «piesto 
non può opporsi alla volon­
tà legislativa dolio Camere. 
anche qualora la ritenga 
contraria alla Costituzione. 
ma può -oltanto chiedere 
una riconsiderazione «lolla 
stessa 

.vnn e.-sere hh non 
vtio' dire essere vicohito. 
V. Presidente della Repub 
blica ha. cioè, un potere 
autonomo ba-ato -alla pro­
pria per-onale rapaci tà di 
vaiiitaro la -ituaziono politi­
ca e eli or ientament i delle 
forzo politiche p«'i* consen­
t i re il funzionamento delle 
istituzioni od ha il dovere 
preei.-o «li non consenti lo Ìa 
sopraffazione di una parto 
sull 'al tra, o di un organo sul­
l 'altro o dello istituzioni vai 
« • ì t t a d i i i ! . 

K' un compito delic.iti-M 
mo. difficile, che r i e h o d e 
alto senso «!' icspon-abil i tà . 
non comune eono-cenza del­
la •.ita poi.tira, «lei mecca­
nismi co-t.'.uz-.onali. del « om 
plesso modo di esprimersi 
della =v. rar.ità popolare. 
una grande dose di equili­

brio, una forte capacità a 
roMsU'ro alle pressioni di 
parie pei trovare soluzioni 
elle siano riconosciute cor-
l'ott»1 da tutte le parti K' un 
compito cosi importante e 
fondamentale nella vita del­
lo Stalo, del governo, della 
dii'o/.ion« politica ilei paese 
d.\ non potere essere «'.sorci 
tato se non da chi sia espros 
sione delle forze politiche e 
inni contro di o.-se 

Questo e il senso profon 
«lo della espri 'ssione costitu­
zionale « rappresentante de! 
l 'unità nazionale » Questo 
il motivo dell 'ambiguità di 
«•spressioni tli gorgo conni­
ne come » al di sopra dei 
part i t i • o • al di sopra del­
le parti » No 11 Presidente 
della Repubblica deve os 
sere e-prc—ione (lolle pai ' i 
politiche, ma di tut te le par­
li nel senso che (meste no! 
la sua persona devono po­
tersi riconoscere e trovare 
garanzia clic in ogni raso 
egli non agisca nell ' interes­
se di « pinte ». ma del buon 
e corret to funzionamento 
del nostro sistema democra­
tico e antifascista 

Cautela 
ed equilibrio 

Se si tengono presenti 
questi aspetti alloia si com­
prende facilmente che l'ele­
zione di un Presidente del­
la Repubblica, anche (pian­
ilo è lunga e faticosa, è un 
momento essenziale della vi 
ta del nostro Stato in cui 
tu t te le forze politiche de­
vono agire con un grande 
sen.-o di responsabilità, cau­
tela ed equilibrio per por­
tare all 'alto seggio quella 
persona che meglio sia in 
grado «li espr imere , per un 
set tennio, la concordia e 
l 'unità della nazione 

Per raggiungere questo ri­
sultato è indispensabile di­
scutere a fondo, sentire tut­
te le voci, ossero attenti ad 
ogni indicazione che viene 
dal paese, non cedere a ner­
vosismi. a facili suggestioni 
basate sulla forza dei nu­
meri e a semplificazioni fa­
cilone 

1 cittadini hanno il di 
ri t to di chioderò ai parti t i 
od ot tenere da ossi che si 
conformino no! loro atteg­
giamento a queste superiori 
esigenze, senza tentare di 
faro prevalere interessi par­
ticolari o ili bandiera, sen­
za tatticismi e furbizie, sen­
za pr«'c!usioni aprioi i-t irhe. 
n d l a ricerca comune di quel 
c in- ' -n-o sostanziale che un 
Presidente della Repubblici 
ohe corrisponda alle qualità 
politiche co-titii7Ìonali d«'!i-
no.ite devo noce-sai ìament? 
avere Per questi motivi an­
che la ooestiono dei tempi 
impiega ' : vi g i u d i n t a In 
re l . izone nll 'adempimento di 
«•ne-'o dovere «li parte dei 
partit i 

Flavio Colonna 

Il testo della lettera di La Malfa 
ai «grandi elettori» repubblicani 

ROMA — Questo il t o s ' i d- 1 
ia lettera tnviata :or: dal.'on 
Ueo I.a Malta a: grand; ole-
tori del PRI : T Cari a m i e . 
Avevo annur.cta 'o ai cor. 
eresso il m.o ritiro dalla v: 
ta politica a:t:-.a. pur r.m-i 
r.cr.do fedele mi"..tante d«i 
parti to. Qjar.do. aper ta- i ..: 
successione della pre-irier.zi 
della Rep indi rà , rr.i i v e e 
pregato ri. proporre la r*''-
.-.-.nf.ita di ;;r..i mia r.ii-.d.Gn 
-jr.i Ho acoett-ito por .'i-str»-
ir.a difesa d: a.cuiv. valor . 
pur saperteli c:.o l i car.diita 
tura -; .-.irehh" -tfir.-r-i-.a ro; 
veto '..mg;.*mente premorì.*.i 
to dell 'attuale s^er r tano rie. 
PSI. ;n una .-*:est:onf c'r.o 
comporta cor.se. ' ienze ri; ri:-
c.siva importanza per il r.o 
stro paese»». 

'« Il r.schio e — oint.ritta la 
lettera — che dall 'at tuale 
convergenza tra DC e PCI, 
determ.nata dalle condizioni 
di emereenza do! paese, e 
garant i ta e controllata s..« 
dal punto ri; vista -.nterr.o ch-z 
intemazionale, co-i come ora 
stala concepita dal. 'on Mi-
ro o sos-en.;-;i ria: repub 
bl.cani, si pass. .•.:! un coni 

t pronto-s.) storico -t '.>•. non 
! garanti to e t.m'.o nieito ron-

Toll.ibile .-.ol suo oc, :.l;hr;o. 
e per d. 7*'-ù so*."'po.-to a l a 
mina "ria ricorrente r» J-.'.I.I 
pressione p»r ur.'al'omativi» 
ri: s.r.:-*ra. comprer.-iva ri. 
rarì:*-a.i o j rupp : di estrema 
or.T.e recor.t.s.-:rr.e o-por.e.-i 
70. c:.t- si r ipeteranno. :.*!!:*..! 
pa>-err.er.te d;rr . i .-Tvo. e 
come r- r.e'.le diche, ir iz . ;n . rid­
ia rr.'-ta d: u n i de. tro p.ir 
*:*: e ri; =••<•-,s; r.i.-.l.dat: 
alla pre-.dT.z.* ridia R^p.in­
oli ci •>. 

; ' Ai r .paro de] r.uovo oq ;: 
lihrio. o squ.iihrio. po'.i'iro 

; — pro.-e?uc la lettera del pre­
sidente rid PRI — avranno 

; successo e maggiore c a m p i 
! di azione quelle forze e cor 

renti pol.tic.r.e che. :n que­
sti anni, hanno ri.smtezrato 
il si.-toma r?conomic:>-f.nan-
?.;<ir:o italiano: hanno disart: 
colato completamento il no­
s t r i apparato d. s.carezza e 
ri; ordine putir/..co. rtducen-
rioc. alle p*1 r.o se rond:zioni 
attua;; , hanno infine prepo­
sto ari u n i .-tato indebolito 

i una trat tat iva col terrorismo 

i he l'avrelihe ridir..'./.amen-
te V.^j dato .. 

"A me ;)*:(• — ng2;.ing» 
IJH Malfa — che pe^gi/irl 
avven'ur-- non .-.: po' rohhero 
preparare per .1 pc\ti>? 5 
c.'.e l.i DC SÌ KC« ir.ga a com 
u.c'terv u / i . lo - 'osso errore 
rr.o co:r.:i.:-e n.'-l '/'Tv quan 
ri«j. d. :eo..:e a ..j-s.r.zi.e * 
-portir./.e c.'.e poi i.rj;. s. rea-
1.zza.ro..r.>. .-. r.f.uto di «ilfron-
tare le o'.cz.on. .i:/.:r:p.i*o col 
b.colore OC PRI. e ri: costi­
tuire co.-; jr. solido achterrt-
n.ento ri: fror/o «^' : .-.viluppi 
della s.tuaz.oi.o; e quando 
la stessa s-vc.alderr.ocraz.a. 
sollecitata a partecipare allo 
scheeramer.to. s. rifui'ó ri: 
farlo, scivolando =ul> posi 
ztoni che oggi t:cr.e ». 

«Comunque - conclude la 
lettera ri; I.a Malfa — non 
spetta a r.o.. che non s.amo 
.1 pai grosso pi' .isTo ri; ga-
ranz.a dell'equilibrio fra le 
forze politicne impegnate 
neU'emer?en7a, ricc;dere d*l-
la situazione rhe s: viene 
croanco. li part i to aeijca li­
beramente secondo 1« p rò 
prie valutazioni » 
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